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La vita contemplativa al centro del convegno come lo era nelle cenobi

Gli architetti riuniti 
al capezzale 
dell’antica Certosa
In occasione di una conferenza programmatica dei tecnici salernitani, 
occhi puntati sulle struttire certosine del Diano, Capri e San Martino di Napoli

Vincenzo D’Amico

«A rch ite tti e l'associazione 
Hortus Magnus si interrogano  
su ll’utilizzazione delle risorse 

che arrivano dal Fondo 
europeo d i Sviluppo regionale»

PADULA “ La v ita  contem plativa, il 
grande silenzio e l’architettura delle Cer
tose cam pane”. E’ questo il tem a  della 
conferenza in program ma dom ani, mer
coledì TI maggio, alle pre 17, presso il Sa
lone delle Conferenze dell'Ordine degli 
Architetti Pianificatori Paesaggisti e Con
servatori della Provincia di Salerno, in via 
Giacinto Vicinanza 11II seminario sull'ar
chite ttura certosina rappresenta la se
conda delle due giornate che l’Ordine 
degli architetti ha inteso dedicare all'ar
chitettura conventuale. Nel corso del se
coli passati, la m aestosa architettura 
delle Certose, cenobi d i studio, silenzio, 
m editazione e preghiera si è com piuta- 
m ente espressa in tre luoghi della Cam 
pania, divenuti a ltre ttan ti s im boli del 
felice connubio tra  vita contem plativa e 
arte. A  Napoli, la Certosa di San Martino, 
a Capri, la Certosa di San Giacomo, a 
Padula, la Certosa di San Lorenzo. Tre 
gioielli che hanno arricchito ulteriormente
il g ià florido patrim onio artistico e cultu
rale della regione. Per indagare a fondo 
un segm ento dell’architettura che scon
fina apertam ente nell’arte, l’Ordine degli 
Architetti, in collaborazione con (Asso
ciazione Hortus Magnus, ha organizzato 
un sem inario incentrato su una lectio 
dell’architetto Giovanni Villani, della So
printendenza Bap di Salerno. «Con que
sti appuntam enti form ativ i organizzati 
in collaborazione con l’associazione 
“ Hortus Magnus” -  spiega il presidente 
dell’Ordine degli Architetti della provincia 
d i Salerno, Maria Gabriella A lfano -  ci in
seriam o nel d ib a ttito  che si è recente
m ente aperto sui progetti che il Ministero 
dei Beni Culturali e del Turismo ha in

corso di realizzazione. Progetti che, come 
tu tti sanno, prevedono un massiccio in
vestimento di risorse del Fondo Europeo 
per lo Sviluppo Regionale, finalizzate al 
rilancio, alla valorizzazione e ad una m i
gliore fruizione dei Beni culturali della 
Cam pania. Le tre Certose, a l pari della 
Reggia d i Caserta, di Pompei ed Erco- 
lano, dell’area archeologica di Paestum e 
di tu t t i gli a ltri g iacim enti storico-arti- 
stico-culturali della Campania, saranno 
oggetto d i interventi d i restauro e m iglio
ram ento conservativo che richiedono un

grande sforzo di aggiornam ento e di ri
flessione progettuale a i nostri professio
nisti”. Così com e è s ta to  per la prim a 
g iornata  d i stud io e approfondim ento, 
anche nel corso della seconda in pro
g ra m m a mercoledì l’a ttenzione sarà 
concentrata sulla fabbrica d i Padula 
dalla quale, dopo la fondazione, sorsero 
diverse grangie. Ma, per ovvie m o tiva 
zioni storico-culturali, durante la confe
renza non m ancheranno riferimenti 
specifici alle a ltre realtà certosine della 
Campania.

Scalpore per la non presentazione della lista “Padula in movimento”

Luigina Martello: «Ecco perché non sono candidata»
PADULA. A  pochi giorni dalla presenta
zione delle liste che competeranno al rin
novo dei consigli comunali, parla un 
candidato escluso, o meglio che ha do
vuto  ritirare la propria lista poco prim a 
della naturale scadenza fissata alle ore
12 di sabato 7 maggio. Luigina Martello 
ha spiegato ai suoi concittadini le m o ti
vazioni sulla m ancata  presentazione 
della lista “ Padula in M ovim ento” alle 
elezioni am m in is tra tive  d i Padula del 
prossimo 5 Giugno. «Spinta da un ob 
bligo morale verso chi crede in m e e m i 
sostiene, spiego le m otivazioni della m ia 
non presentazione a sindaco a Padula. 
La m ia candidatura nasceva da ll’esi
genza e dalla volontà di cambiare volti, 
politica e sistema, basando tu tto  sulla 
m oralità, chiarezza e trasparenza. Im 
presa difficile certo, m a prim a o poi biso
gna pur iniziare. I m iei sostenitori erano

persone di Padula coinvolte in questo 
progetto da diverso tem po non appar
tenenti alle vecchie classi politiche, m a 
gente com une con lo stesso ideale di 
cam biam ento  e innovazione. Tutto ciò 
non è sta to  possibile grazie ad un mec
canismo ancestralmente corrotto che, in 
buona fede, non credevo fosse così radi
cato anche nel nostro territorio. Il m io 
gruppo di lavoro, fo rm ato  da tem po, è

Officina non presenta la lista: 
la “spiegazione” di Sansone
VALLO DELLA LUCANIA L’im m edia ta 
vigilia della giornata dedicata alla pre
sentazione ufficiale delle liste che si con
tenderanno la leadership am m inistrativa 
a Vallo della Lucania, è sta ta  caratteriz
zata da una dom anda che circolava in
sistentemente tra la gente, gli addetti ai 
lavori, nei circoli e nei bar: quanti sareb
bero stati i candidati alla fascia tricolore 
sostenuti dalle rispettive liste? A lla fine, 
come i fa tti confermano, a prendere il via 
per conquistare la poltrona più am b ita  
del Municipio saranno in tre. Il sindaco 
uscente, Antonio Aloia; Pietro M iraldidel 
M5S e Nicola Botti del Pd. Mancava a l
l’appello l’uom o indicato da O fficina 
18ventuno, il suo portavoce Marco San
sone. A d istanza di qualche ora da l m o
m ento in cui è sta to dichiarato il “ rien va 
plus” e, ormai, era scaduto il term ine per 
entrare in lizza, interviene sull’argom ento
lo stesso Sansone per chiarire ogni dub
bio e spiegare i motivi. Una esposizione 
dei fa tti, quello resa dalla to g a  vallese, 
che è una sintesi argom entata e de tta 
g lia ta  per confutare ipotesi ed illazioni, 
fare una cronistoria dei fa tti accaduti in 
un recente passato ed esporre quelli che

saranno i program m i del Movimento da 
lui rappresentato anche dopo il 5 giugno, 
quando le urne sanciranno il nom e di 
colui che governerà Vallo della Lucania 
nel corso della prossima consiliatura. 
L’avvocato parte da una riflessione e cioè 
che «la dom anda da porsi non è perché 
non c’è s ta ta  una quarta  lista, m a  sul 
m otivo  perché in ta n ti l’attendevano». 
Una premessa che introduce ad un “ rac
conto” dei fa tti partendo dalla nascita di 
O fficina 18ventuno, «accolta dalla co
m un ità  civile vallese con grande in te
resse, anche perché avvenuta nella 
im m ediatezza delle elezioni a m m in i
strative di giugno. Per poi precisare che 
Officina 18ventuno non è nata come lista 
elettorale: «Esisterà ecrescerà, nei numeri 
e nelle idee, anche dopo il 5 giugno, 
quando, lontano da l m om ento  eletto
rale, la com unità rischierebbe di addor
mentarsi. Le cose stavano prendendo 
una piega che rendeva insoddisfatti a l
cuni di noi per cui si pensava di costituire 
un com ita to  elettorale, dando a me 
l’onere e l’onore di capire se c’era margine 
e spazio per una lista autonom a».

Mario Marrone

Centauro si schianta in via Marina

venuto m eno giorno dopo giorno a 
causa di in tim idazioni, promesse pre 
elettorali, denigrazioni, m aschilismo nei 
miei confronti, ricatti m orali da  parte di 
alcuni individui squallid i in tenti a d i
struggere il nostro elaborato in v irtù di 
una sete d i potere m an ipola to rio  ed 
esclusivo. L’u ltim o step era consegnare la 
documentazione per la candidatura, m a 
poco prim a alcuni miei candidati si sono 
tirati indietro saltando velocemente nella 
lista avversaria, tradendo così gli ideali di 
lealtà, onestà e m ora lità  che avevano 
spinto il m ovim ento  a formarsi. Sono 
portavoce di chi non ci sta a questo tipo  
di politica. Non m i fermerò. Anzi ciò che è 
successo m i sprona e fortifica verso 
l’ob ie ttivo d i dim ostrare che si può fare 
politica anche lealmente e senza timori.
Il coraggio è cambiare».

Ma)

CAPACCIO. Un pauroso incidente stra
dale si è verificato nella ta rda serata di 
domenica a Paestum. Proprio nei pressi 
della cinta muraria che delim ita la città 
antica fondata dai coloni greci si è verifi
cato l’ inquietante episodio che ha avuto 
come protagonista un giovane centauro 
di Agropoli, il quale ha dovuto far ricorso 
alle cure dei sanitari dell’ospedale per es
sere curato a causa delle ferite riportate, 
per fortuna risultate non gravi dopo es
sere s ta to  sottoposto ad esam i clinici e 
strumentali. Mentre percorreva via Porta 
Marina, F. M., 23enne, perdeva il controllo 
del proprio mezzo, uno scooter. Inevita
bile la perdita di equilibrio del giovane e la

conseguente caduta. La corsa della 
m oto term inava contro una staccionata 
che delim ita, in quel punto, la carreg
giata. Venivano allerta ti i soccorsi e sul 
posto, con la m assim a celerità possibile 
giungeva una am bulanza inviata d a lll8  
di Vallo della Lucania, con la quale si 
provvedeva al trasferim ento dello sfor
tuna to  agropolese presso una struttura 
sanitaria. Le sue condizioni non destano 
nessuna preoccupazione da l punto  di 
vista sanitario. Solo ta n ta  paura com 
prensibile ed im m aginab ile  e, fisica- 
mente, solo qualche escoriazione e ferite 
agli arti
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